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1. Introduzione

	 1.1. Descrizione dell’analizzatore
Il KIGAZ 80 è un analizzatore di gas di combustione con due sensori intercambiabili (O2 e CO-H2).
Le sue caratteristiche principali sono le seguenti:
•	 Protezione dei sensori mediante blocco pompa e soglie configurabili
•	 Gestione Utenti
•	 Creazione e modifica delle verifiche
•	 Stampante esterna come accessorio
•	 15 combustibili preconfigurati con possibilità di aggiungerne fino a 5
•	 2 G di memoria
L’analizzatore è fornito in una valigetta con guscio di protezione con magnete, una sonda fumi con il suo filtro anticondensa, una batteria agli 
ioni di litio e il suo caricabatteria, LIGAZ-2 software che permette la creazione di una verifica, un cavo USB e un certificato di calibrazione. 

Questo analizzatore di gas di combustione è progettato per controllare i parametri dei gas di 
combustione nei canali da fumo delle caldaie negli impianti di riscaldamento.  
Non può essere utilizzato in altro modo e/o utilizzato come sistema di allarme.

	 1.1.1. Panoramica dello strumento

Introduzione

Schermo LCD

Tastiera

Filtro condensa esterno

Connettore e presa 
per sonda fumi

Maniglia

Cono per serraggio

Sonda Fumi
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	 1.1.2. Descrizione della tastiera e dello schermo

Introduzione

Menù Misure

	 1.1.3. Connessioni dell’analizzatore

Freccia Sinistra

Freccia Sù

Tasti Funzione

Freccia Giù

Pulsante ESC

Freccia Destra

Frecce direzionali

Pulsante ON/OFF
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1.2. Principali Caratteristiche
•	 Schermo
Grafico a gradazioni di grigio con retro illuminazione dello schermo, 54 x 50 mm. Permette di visualizzare i parametri misurati in un formato 
comodo per l’utente. Con la funzione di zoom, i valori misurati e i caratteri possono essere visualizzati ingranditi.

•	 Stampante
La carta per la stampa dello strumento è una carta termica e ha una garanzia di 10 anni. La sostituzione della carta è facile e veloce (easyLo-
ad). Inoltre anche il tempo di stampa del rapporto è veloce. 

•	 Carica batteria
Lo strumento viene fornito con un trasformatore 6V, 1.5A per caricare la batteria interna. Lo stato di carica della batteria è indicato da un simbolo 
in alto a destra dello schermo. Il LED sul lato destro della analizzatore di gas rimane rosso fino al completamento della carica. L’autonomia della 
batteria è di 12 ore. Il tempo di ricarica è di 10 ore. La tensione di alimentazione è 100-240 VAC, 50/60 Hz. Il numero di cicli di ricarica della 
batteria è di circa 500.

•	 Pompa di aspirazione fumi
La pompa, all’interno dell’analizzatore di gas, è una pompa a membrana con motore a corrente continua alimentata direttamente dall’analizzato-
re in modo da ottenere un’aspirazione ottimale dei fumi.

•	 Sonda fumi
Sonda in acciaio inox con manico in materiale plastico con una lunghezza standard di 15 cm, con un cono per regolalare la profondità della 
sonda e fissarla nel pozzetto di prelievo fumi. Intercambiabile, è collegata allo strumento con un tubo di neoprene di 2,5 m.

•	 Sensori di misura
L’analizzatore utilizza celle elettrochimiche per la misura dell’ossigeno e del monossido di carbonio (compensato in idrogeno H2). 

•	 Sonde temperatura
La temperatura fumi viene misurata con una termocoppia incoporata nella punta della sonda. Il collegamento con l’analizzatore è realizzato 
grazie ad un singolo connettore maschio compensato con la temperatura ambiente. La termocoppia K (nichel-nichel cromo) consente misure 
di temperatura fino a 1250 ° C. Lo strumento ha una termoresistenza NTC per la misura della temperatura interna; questo sensore è utilizzato 
anche per la misurazione della temperatura ambiente. Se bisogna rilevare la temperatura dell’aria comburente (caldaia a camera stagna) diret-
tamente dal condotto di aspirazione, viene utilizzata una sonda di temperatura Pt100 (rif: SPA 150 SP). Si consiglia sempre di effettuare questa 
misurazione, per effettuare il calcolo corretto dell’efficienza dell’impianto e/o caldaia

•	 Ingresso supplettivo per rilevamento fumi e +/- pressione
L’analizzatore ha 3 connettori: Pressione +, Pressione -e gas. Hanno un sistema di aggancio a prova di errore per una facile connessione.

•	 Tipi di combustibili
L’analizzatore è fornito con la memorizzazione dei dati tecnici che caratterizzano i 15 combustibili più conosciuti. E’ inoltre
possibile aggiungere 5 combustibili insieme alle loro caratteristiche corrispondenti.

•	 Rapporto di taratura
L’analizzatore è tarato seguendo gli standard dei laboratori di metrologia, che sono periodicamente certificati, vicini ai laboratori di livello interna-
zionale. Ogni analizzatore è fornito di un rapporto di taratura nel quale, per ogni parametro, sono indicati i valori nominali, quello misurato, il limite 
d’errore ammesso e l’errore rilevato. Il Rapporto di taratura attesta la conformità alla norma UNI 10389-1: Generatori di calore - Analisi dei prodotti 
della combustione e misurazione in opera del rendimento di combustione - Parte 1: Generatori di calore a combustibile liquido e/o gassoso.

•	 Conformità e standard
L’analizzatore è conforme alla n ° Direttiva 2004/108 / CE sulla compatibilità elettromagnetica. Documento disponibile su richiesta. 
È conforme alle direttive 2006/95 / CE Bassa Tensione, 2011/65 / RoHS II UE e 2012/19/WEE  sui Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche.
Inoltre, l’analizzatore è conforme alla EN 50379-1 e 50379-2 standard.

Introduzione
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•	 Filtro anticondensa
Il filtro anticondensa si trova sul tubo di collegamento tra la sonda fumi e il Kigaz 80. 
I fumi aspirati dalla pompa attraversano l’elemento filtrante che trattiene condensati e microparticelle (liquidi e solidi).
L’elemento filtrante è posto a 15 cm dall’analizzatore ed è diviso in 2 parti:
•	 Uno recupera le particelle liquide (condensati di vapore).
•	 L’altro contiene un filtro che blocca le micro particelle in sospensione ed evita che raggiungano le celle elettrochimiche danneggiandole.
I condensati possono essere facilmente eliminati aprendo il tappo. Si consiglia una pulizia con panno morbido.

•	 Autoazzeramento
L’’analizzatore ha la funzione di autoazzeramento, permette all’analizzatore di aspirare e settare la sonda a 0 ppm.

•	 Protezione CO
L’analizzatore è dotato della funzione di protezione CO che permette di evitare, in caso di alte concentrazioni di CO, un danneggiamento dell’a-
nalizzatore e dei sensori. L’aspirazione della pompa viene arrestata quando si supera una soglia definita dall’utente. Tuttavia, durante l’analisi 
dei fumi, è possibile arrestare la pompa manualmente in qualsiasi momento premendo il tasto OK.

•	 Gestione clienti, caldaie e controlli
L’analizzatore permette di registrare i clienti, le loro rispettive caldaie e i controlli. Una volta che i dati dei clienti e le caratteristiche delle caldaie 
sono completati nell’analizzatore, l’operatore può facilmente assegnare i diversi valori misurati ad un cliente e la sua caldaia.

•	 Misura indice di fumosità (opzionale)
È possibile inserire nell’analizzatore vari indici di fumosità, valori misurati secondo la scala Bacharach. L’analizzatore calcola la media ed i risul-
tati saranno stampati sullo scontrino. Questa misura deve essere eseguita con una pompa specifica che è disponibile come accessorio.

• Portata gas
È possibile misurare la portata di gas di un impianto, per confrontarlo con la portata di gas teorica e di conseguenza stimare il consumo di 
installazione.

•	 Prova di tenuta gas di un impianto (opzionale) - secondo UNI 7129 e UNI 11137
È possibile verificare la tenuta gas di un impianto. Per questo controllo, utilizzare il sensore di pressione utilizzato per la misura del tiraggio nel 
canale da fumo.

•	 Valori misurati
O2:	 percentuale di ossigeno nei fumi
CO:	 concentrazione di CO nei fumi
Tf: 	 temperatura dei fumi
Ta: 	 temperatura aria comburente

•	 Valori calcolati (secondo UNI 10389-1:2009)
λ : 	 Indice di eccesso d’aria - Rapporto tra il volume di aria comburente effettiva e il volume richiesto necessario per una
	 combustione in condizioni stechiometriche
CO2:	 percentuale di anidride carbonica nei fumi
DT:	 differenza tra la temperatura fumi e la temperatura dell’aria comburente
QS:	 Percentuale di calore perso nel canale da fumo (perdite per calore sensibile)
hs : 	 Rendimento inferiore (o sensibile) -  E’ il rendimento di combustione calcolato. 	Questo è il rapporto tra la potenza termica
	 utile e la portata termica al focolare. Tra le perdite in una combustione, solo il calore sensibile perso con i fumi ha un 
	 valore alto. Sono invece trascurabil le perdite per irraggiamento e per combustione incompleta. Questo valore è riferito al 
	 potere calorifico inferiore (pci) e non può essere superiore al 100%. 
	 Tale valore deve essere superiore a quello minimo di legge (D.P.R 74-2013 o relativi decreti regionali).

Introduzione
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ht : 	 Rendimento superiore (o totale) -  E’ pari alla somma del rendimento sensibile e il rendimento derivante dal recupero di 
	 calore condensando il vapore acqueo nei fumi. Quando questo è maggiore del rendimento sensibile, allora significa che c’è 
	 condensazione. Si riferisce al pcs (potere calorifico superiore) e può superare il 100%. 
	 Questo rendimento viene calcolato mediante un algoritmo sviluppato da Kimo conforme alla UNI 10389-1:2009.
CO :	 (rif O2) - Concentrazione di CO nei fumi in ppm. 
	 Viene calcolato in base al valore di riferimento di O2 impostato nell’analizzatore. (vedi pag. 20)

Introduzione
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1.3. Caratteristiche Tecniche

Parametri Sensori Campo di 
Misura Risoluzione Precisione*

Tempo di 
risposta 

T90

O2 Elettro-chimico da 0% a 21% 0.1% vol. ±0.2% vol. 30 s

CO
(compensazione H2)

Elettro-chimico da 0 a 8000 ppm 1 ppm
da 0 a 200 ppm : ±10 ppm
da 201 a 2000 ppm : ±5% valore misurato
da 2001 a 8000 ppm : ±10% valore misurato

30 s

CO2 Calcolato** da 0% a 99% 0.1% vol

Temperatura 
fumi Termocoppia K da -100 a +1250°C 0.1°C ± 0.4 % |valore misurato| o ±1.1°C 45 s

Temperatura 
ambiente NTC Interno da -20 a +120°C 0.1°C ±0.5°C -

Temperatura 
ambiente

Pt100 (sonda 
esterna 1/3 DIN) da -50 a +250°C 0.1°C ±0.3°C del valore misurato +0.25°C

Temperatura di 
rugiada Calcolato** da 0 a 99°Ctd 0.1°C - -

Temperatura 
ACS

TcK (sonda 
esterna) da -200 a +1300°C 0.1°C ± 0.4 % |valore misurato| o ±1.1°C

Pressione
differenziale

Piezoelettrico

da -20 000 a +20 000 Pa 1 Pa
da -20 000 a -751 Pa: ±(-0.5% valore misurato +4.5 Pa)
da 750 a -61 Pa : ±(-0.9% valore misurato +1.5 Pa)
da -60 a 60 Pa : ±2 Pa
da 61 a 750 Pa : ±(0.9% valore misurato +1.5 Pa)
da 751 a 20 000 Pa : ±(0.5%  valore misurato + 4.5 Pa)

-

Tirggio da -10 a +10 Pa
da -1000 a + 1000 Pa

0.1 Pa
1 Pa

Perdite di calore Calcolato** da 0 a 100% 0.1% - -
Indice di 
eccesso d’aria 
(λ)

Calcolato** da 1 a 9.99 0.01 - -

Rendimento 
Inferiore (ηs) Calcolato** da 0 a 100% 0.1 % - -

Rendimento 
Superiore (ηt) 
(condensazione)

Calcolato** da 0 a 120% 0.1% - -

Indice di 
fumosità

Strumento 
esterno da 0 a 9 - - -

* Tutti i valori di precisione indicati sono stati valutati in laboratorio e sono garantiti se le misurazioni sono effettuate nelle stesse condizioni o eseguite con la 
compensazione desiderata.
** Il calcolo è fatto sulla base dei valori misurati dal analizzatore secondo UNI 10389-1:2009.

Introduzione
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2.Istruzioni di sicurezza

2.1. Precauzioni per l’uso
Utilizzare sempre il dispositivo secondo l’uso previsto e entro parametri descritti nelle caratteristiche tecniche in modo da non compromettere la 
funzionalità del dispositivo.

2.2. Simboli utilizzati
Simbolo per la sicurezza dell’operatore e per evitare qualsiasi danno del dispositivo, si prega di seguire la procedura 
descritta in questo manuale e di leggere con attenzione le note evidanziate dal simbolo seguente:

Questo simbolo è di informazione:
Si prega di leggere attentamente le note informative riportate dopo questo simbolo.

2.3. Istruzioni di sicurezza

Le seguenti istruzioni di sicurezza devono essere rigorosamente osservate.
Il mancato rispetto di queste può far decadere la garanzia.

•	 L'analizzatore non deve essere utilizzato nell’acqua e/o sott'acqua.

•	 L'analizzatore non deve essere avvicinato o appoggiato su fonti di calore.

•	 Non superare l'intervallo indicato per la sonda di temperatura della sonda, in quanto questo potrebbe danneggiare lo strumento.

•	 Dopo la misurazione, prima di riporre l'analizzatore nella sua valigia, attendere che la sonda si sia raffreddata, in quanto se calda, può 
produrre lesioni.

•	 Le esalazioni di liquidi alcolici (lubrificanti, benzina, alcolici, solventi ...) possono danneggiare i sensori dell'analizzatore. Pertanto, è vietato 
conservare o usare questi fluidi vicino l'analizzatore.

•	 Caricare la batteria solo con caricabatterie Kimo. Utilizzare un altro tipo di caricabatterie può danneggiare la batteria e/o l'analizzatore e 
può essere causa di scosse elettriche.

Istruzioni di sicurezza
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3.1. Preparazione dello strumento prima dell’ analisi

Durante la fase di misurazione, l’analizzatore deve essere o in posizione verticale od orizzontale. 
Non tenere l’analizzatore in posizione inclinata.

Prima del primo utilizzo, deve essere effettuata una ricarica completa della batteria per almeno 12 ore.

Svuotare e pulire il filtro anticondensa.

In caso di mal funzionamento o danneggiamento dello strumento, contattare il Servizio Post Vendita Kimo. 
Il numero di serie dell’analizzatore si trova su un’etichetta posta sul retro dell’analizzatore. 
Questo numero deve essere comunicato per ogni tipo di richiesta (riparazione o per l’acquisto dei pezzi di ricambio).

3.2. Eseguire un’analisi

¾¾ Collegare la sonda fumi all’analizzatore.
¾¾ Accendere lo strumento.

	 Schermata iniziale viene visualizzata con menu di misurazione evidenziata.
¾¾ Inserire la sonda nel canale da fumo come nell’esempio di figura (camera aperta di tipo B) o secondo 

	 quanto prescrive la UNI 10389-1 trovando il punto della vena dei fumi più caldo.
¾¾ Premere OK.

	 Tempo residuo di auto azzeramento e la sua barra di avanzamento vengono visualizzati in basso
	 dello schermo. Viene visualizzata la schermata con le varie misure possibili..

¾¾ Vai a “Combustione” con la frecce su e giù.
¾¾ Premere OK.

	 Lo schermo visualizza i diversi combustibili nell’analizzatore.
¾¾ Selezionare il tipo di combustibile utilizzato dalla caldaia con le frecce su e giù.
¾¾ Premere OK.

	 Lo schermo visualizza i valori dei vari parametri dell’analisi. 
	 Per i tempi e le modalità vedere UNI 10389-1

D

2D

Eseguire un’analisi di combustione

3. Eseguire un’analisi di combustione
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3.3. Funzione Zoom
Dalla schermata analisi fumi, la funzione di zoom è disponibile utilizzando le frecce di direzione.
	 La schermata iniziale visualizza 12 valori misurati.

¾¾ Per ingrandire, premere la freccia destra.
	 Lo schermo visualizza 6 valori misurati.

¾¾ Per ingrandire di nuovo, premere la freccia destra.
	 Lo schermo visualizza 3 valori misurati.

¾¾ Per ingrandire di nuovo, premere la freccia destra.
	 Lo schermo visualizza un valore misurato.

¾¾ Per ridurre, premere la freccia a sinistra.
¾¾ In qualsiasi momento, premere la freccia verso il basso per scorrere i valori.

Eseguire un’analisi di combustione

3.4. Assegnare l’analisi ad un cliente

¾¾ Al termine dell’analisi, quando le misurazioni sono stabili, è possibile assegnarla ad un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente 
non registrato che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 24), quindi selezionarla.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misurazione dell’analisi.

3.5. Aggiungere la misura ad un gruppo

I gruppi consentono di raggruppare le analisi in cartelle. La funzione “Gruppo” deve essere attivata (vedi pagina 18).
Una volta che l’analisi è associata ad un cliente e ad una caldaia, è possibile inserirla in un gruppo nella memoria dello strumento, o creare un gruppo:
	 L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai su SI e premere OK.
¾¾ Vai sul gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 25).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

3.6. Stampa i risultati delle analisi

È possibile stampare i risultati sullo scontrino:
¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.

	 I risultati sono stampati sul biglietto.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa.
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Il menu “Impostazioni” permette di impostare i seguenti parametri:
•	 Strumento (schermo, stampa, auto-spegnimento, ...)
•	 Combustibili
•	 Misurazione
•	 Riferimenti (O2, pressione atmosferica e altitudine)
•	 Auto-azzeramento / Pulisci
•	 Operatori

	 Le “Impostazioni” permettono di impostare i parametri che possono influenzare le misure effettuate. 
	 Queste impostazioni devono essere fatta da un tecnico qualificato.

4.1 Impostazione dello strumento

	 4.1.1. Impostazione dello schermo
Questa sezione permette di impostare l’illuminazione e il contrasto dello schermo da 1 a 9.

¾¾ Accendere lo strumento.
	 Viene visualizzata la schermata iniziale.

¾¾ Vai su “Impostazioni” con la frecce su e giù quindi premere OK.
¾¾ Vai su “Strumento”, quindi premere OK.

	 Viene visualizzata la schermata con i diversi parametri da impostare.
¾¾ Premere OK.

	 Viene visualizzata la schermata con le impostazioni.
¾¾ Con le frecce su e giù andare su quella da impostare
¾¾ Premere la freccia sinistra per ridurre la luminosità o il contrasto, oppure premere la freccia destra per aumentarla.
¾¾ Premere OK per confermare.

	 4.1.2. Impostare l’auto spegnimento
L’auto spegnimento permette di disattivare l’analizzatore automaticamente dopo un certo periodo di non utilizzo.
E ‘possibile impostare l’auto spegnimento a 15 / 30 / 45 / 60 / 90 o 105 minuti o disattivarlo.
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Auto spegnimento” con la frecce su e giù quindi premere OK.
¾¾ Selezionare il tempo necessario di auto spegnimento o “OFF” per disattivarlo con le frecce su e giù.
¾¾ Premere OK per confermare.

	 4.1.3. Cambiare la lingua
E ‘possibile selezionare la lingua dello strumento: Francese o Inglese. Una terza lingua è scaricabile attraverso il software LIGAZ-2. 
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Lingua” con la tastiera quindi premere OK.
¾¾ Selezionare la lingua con la tastiera.
¾¾ Premere OK per confermare.

	 4.1.4. Modificare la data e l’ora
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Data / Ora” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Accedere al parametro da modificare con la tastiera (giorno, mese, anno, ora, minuti o secondi).
¾¾ Premere OK.
¾¾ Utilizzare le frecce su e giù per modificare il parametro selezionato.
¾¾ Premere OK.
¾¾ Ripetere la procedura su un altro parametro, se necessario.
¾¾ Vai a “Formato data” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Selezionare «giorno/mese» per visualizzare il giorno ed il mese o “mese/giorno” per visualizzare il mese poi il giorno e poi premere OK.
¾¾ Vai su “Formato Ora” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Selezionare il formato dell’ora: “12” o “24”.

	 Se si seleziona 12, davanti all’ora compare “AM” o «PM» .
¾¾ Premere il tasto funzione “OK” per uscire dalla schermata e salvare le modifiche o premere Esc per annullare.

Impostare i differenti parametri dell’analizzatore

4. Impostare i differenti parametri dell’analizzatore
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	 4.1.5. Impostare lo scontrino di stampa
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Stampa” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Vai su “Formato” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Selezionare il formato dello scontrino: lungo o corto con la tastiera e premere OK.

Formato scontrino lungo: stampa le intestazioni, il nome 
utente, il tipo di dispositivo e il suo numero di serie, il cliente 
e la caldaia selezionata, il tipo di combustibile, la data e 
l'ora e i risultati della verifica.

Formato scontrino corto: stampa solo i riferimenti dello 
strumento, il tipo di combustibile, la data e l'ora e i risultati 
della verifica.

¾¾ Vai su “Logo”, quindi premere OK per attivarla: ON o disattivarla: OFF.
¾¾ Vai sulla prima riga dell’ “Intestazione”, quindi premere OK.

	 La tastiera appare nella parte inferiore dello schermo.
¾¾ Selezionare le lettere con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il tasto funzione “OK” per convalidare la linea.

	 La tastiera scompare.
¾¾ Premere Esc per tornare alla “Impostazione strumento” schermo e confermare le modifiche.

•	 Per passare da tastiera minuscola alla tastiera maiuscole quindi a tastiera numerica: premere il tasto funzione “A a 1”.
•	 Per cancellare una lettera: premere il tasto funzione “Elimina”.

	 4.1.6. Attivare o disattivare la funzione aiuto
La funzione aiuto corrisponde ad una finestra di assistenza visualizzata durante la procedura di misura.
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Aiuto” con la tastiera.
¾¾ Selezione la linea “Supporto Visualizzazione” con la tastiera.
¾¾ Premere OK per attivarla: ON o per disattivarla: OFF.

	 4.1.7. Attivare la funzione Gruppo
Un gruppo consente di raccogliere tutte le misure in una cartella. Per attivarlo:
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Gruppo” con la tastiera.
¾¾ Premere OK per attivarla: ON o per disattivarla: OFF.

Per la creazione e gestione gruppi, vedere pagina 25.

Impostare i differenti parametri dell’analizzatore
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	 4.1.8. Selezionare l’allarme sonoro.
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Audio” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere di nuovo OK
¾¾ Selezionare con la tastiera Allarme 1 o Allarme 2 e premere OK.

	 4.1.9. Attivare o disattivare la funzione Bluetooth® (opzionale)
Bluetooth® permette di impostare e trasferire dati da un computer all'analizzatore o viceversa.
	 “Impostazioni> Strumento”  lo schermo è visualizzato.

¾¾ Vai su “Bluetooth” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere OK per attivarla: ON o per disattivarla: OFF.

	 L’icona 	     appare sul display dello strumento quando viene attivata.

	 Quando Bluetooth® è attivata, Kigaz appare con il nome “Kigaz” nella lista dei dispositivi disponibili del computer, tablet o smartphone.

4.2. Impostare il combustibile

15 combustibili sono memorizzati nell’analizzatore:
Gas naturale Sahara 					     Carbone
Gas naturale Groninguen 					     Carbone poco volatile
Gas naturale Russia 					     Coke gas
Propano 	 	 	 	 	 	 	 Biocarburante 5%
GPL 	 	 	 	 	 	 	 Legno 20%
Butano 	 	 	 	 	 	 	 Hog fuel 21%
Olio leggero 	 	 	 	 	 	 Pellet 8%
Olio Pesante

	 4.2.1. Modificare un combustibile
Ogni combustibile ha il proprio coefficiente che permette di calcolare le perdite e i rendimenti nel modo più accurato.

	 La modifica di questi coefficienti comporta alcune modifiche nei risultati dell’analisi di combustione.
	 Solo un tecnico qualificato è autorizzato ad effettuare queste modifiche.
	 E’ possibile ripristinare i parametri originali premendo il tasto funzione “Parametri di fabbrica” o con il 
	 software LIGAZ-2 (vedere pag 53).

	 Viene visualizzato il menù “Impostazioni”.
¾¾ Vai su “Combustibili” con le frecce su e giù e poi premere OK.
¾¾ Vai sul tipo di combustibile con le frecce su e giù e poi premere OK.
¾¾ Vai sul coefficiente da modificare con le frecce su e giù e poi premere OK.

	 Appare la tastiera.
¾¾ Selezionare i numeri con le frecce e premere OK per confermare.

	 La schermata torna sulla lista dei combustibili.
•	 Per passare da tastiera minuscola alla tastiera maiuscole quindi a tastiera numerica: premere il tasto funzione “A a 1”.
•	 Per cancellare una lettera: premere il tasto funzione “Elimina”.

E’ inoltre possibile modificare il nome di un combustibile e il suo tipo di energia (solida, liquida o gas) :
	 Viene visualizzata la schermata “Impostazioni > Combustibili”.

¾¾ Vai sul combustibile da modificare con le frecce e premere OK per confermare.
¾¾ Premere il tasto-funzione “Modifica”
¾¾ Premere OK sulla riga “Nome”.

	 Appare la tastiera.
¾¾ Inserire il nome del combustibile, inserendo le lettere con le frecce su e giù e premere OK per confermare.
¾¾ Premere per confermare il nome del nuovo combustibile.
¾¾ Premere OK sulla riga “Energia”.
¾¾ Selezionare la tipologia di combustibile : solido, liquido o gas e premere OK.
¾¾ Premere il tasto-funzione “Salva”

	 La schermata ritorna alla lista di combustibili con le modifiche aggiunte.

Impostare i differenti parametri dell’analizzatore
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	 4.2.2. Aggiungere un combustibile
E' possibile aggiungere fino a 5 combustibili nella memoria dello strumento.
	 Viene visualizzata la schermata“Impostazioni > Combustibili”.

¾¾ Premere il tasto-funzione “Aggiungi”
	 La schermata “Aggiungere combustibile” viene visualizzata.

¾¾ Premere OK.
	 Appare la tastiera.

¾¾ Inserire il nome del combustibile con la tastiera e premere OK per confermare.
¾¾ Premere OK per confermare il nome del nuovo combustibile.
¾¾ Andare su “Energia” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Selezionare “Solida”, “Liquida” o “Gas” cla tastiera e poi premere OK.
¾¾ Premere il tasto-funzione “Salva” per salvare il nuovo combustibile.

	 La schermata torna all'elenco dei combustibili. Il nuovo combustibile viene aggiunto alla lista in ultima posizione.
	 Ogni coefficiente dei nuovi combustibili è impostato su 0.

¾¾ Seguire la procedura di modifica dei coefficienti dei nuovi combustibili per aggiungerli (pag. 19).

	 4.2.3. Cancellare un combustibile
	 Viene visualizzata la schermata “Impostazioni > Combustibili”.

¾¾ Vai sul combustibile da cancellare con le frecce su e giù.
¾¾ Premere il tasto-funzione “Cancella”

4.3 Impostare gli allarmi, unita di misura e protezione CO

E’ possibile attivare un allarme per tutti i parametri di misura. Questi allarmi possono essere in salita (l’allarme entra in funzione quando si supe-
ra il valore impostato) o discesa (l’allarme entra in funzione quando si e sotto il valore impostato).
E’ possibile impostare allarmi per i seguenti parametri: O2, CO, Co amb, CH4, CO2, Qs (basso), l (Eccesso d’aria), ht
(rendimento inferiore), hs (rendimento superiore), Tf (temperatura fumi), Ta (temperatura ambiente), Td (temperatura di rugiada),
Pr. (pressione), DP (pressione differenziale), Tiraggio.

	 4.3.1. Impostare gli allarmi
	 Viene visualizzata la schermata “Impostazioni”.

¾¾ Vai su “Misure” con le frecce su e giù e premere OK.
¾¾ Premere OK sulla linea “Allarme”
¾¾ Andare sul parametro da modificare con le frecce su e giù e poi premere il tasto-funzione “Modifica”

	 Il margine (in salita o discesa) e il limite del parametro selezionato vengono visualizzati.
¾¾ Vai sulla riga “Margine” con le frecce su e giù e poi premere OK.

Selezionare il tipo di allarme con le frecce destra e sinistra :
	 • Margine in salita:
	 • Margine in discesa :
	 • Allarme disattivato :

¾¾ Premere OK.
¾¾ Andare sulla riga “Soglia” e poi premere OK.

	 Appare la tastiera.
¾¾ Inserire il valore della soglia d’allarme con le frecce e premere OK per confermare.
¾¾ Confermare il limite con il tasto-funzione OK
¾¾ Confermare le modifiche con il tassto-funzione “Salva”
¾¾ Premere Esc per uscire dalla schermata.

	 4.3.2. Impostare le unità di misura
E’ possibile impostare l’unità di misura per i seguenti parametri:
•	 Temperatura : °C, °F
• 	 Tiraggio : Pa, inWg, hPa, mbar, mmHg, mmH2O, PSI
• 	 Differenza di pressione : Pa, inWg, hPa, mbar, mmHg, mmH2O, PSI
• 	 CO / CO2 : ppm, mg/m3, mg/kWh, g/kWh, g/GJ, g/m3, %
	 Viene visualizzata la schermata “Impostazioni”.

¾¾ Vai su “Misure” con le frecce su e giù e premere OK.
¾¾ Premere OK sulla linea “Unità”
¾¾ Andare sul parametro da modificare con la tastiera e premere OK.

	 Appare una lista delle unità di misura che è possibile impostare.
¾¾ Posizionarsi sull’unità di misura prescelta e premere OK.
¾¾ Premere Esc per chiudere la videata.

Impostare i differenti parametri dell’analizzatore
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	 4.3.3. Impostare la soglia di protezione del CO
La soglia permette di proteggere lo strumento da alte concentrazioni di CO. Oltre questo limite la misura di questo parametro si ferma ma è 
possibile continuare le misure degli altri parametri. Per settare il limite :
	 Viene visualizzata la schermata “Impostazioni”.

¾¾ Vai su “Misure” con le frecce su e giù e premere OK.
¾¾ Vai su “Protezione CO” con le frecce su e giù e premere OK.
¾¾ Premere il tasto “Modifica” per modificare la soglia.
¾¾ Inserire la soglia richiesta quindi premere OK per convalidare il valore
¾¾ Premere ESC per uscire dalla schermata

	 4.3.4. Impostare il display
	 Viene visualizzata la schermata “Impostazioni”.

¾¾ Vai su “Misure” con le frecce su e giù e premere OK.
¾¾ Vai su “Display” con le frecce su e giù e premere OK.
¾¾ Premere il tasto “Visibile” per attivare o disattivare il display delle misure.
¾¾ Premere OK per convalidare il valore
¾¾ Premere ESC per uscire dalla schermata

4.4. Impostare i parametri di riferimento

Impostazione>Riferimenti permette di impostare i valori di riferimento per i calcoli di altri parametri : O2 riferimento, altitudine e pressione 
atmosferica. Questi parametri sono usati nei calcoli del rendimento.

	 Queste impostazioni devono essere fatte da personale tecnico qualificato.

	 Viene visualizzata la schermata “Impostazioni”.
¾¾ Andare su “Riferimenti” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Selezionare il parametro da modificare e premere OK.

	 Viene visualizzata una tastiera.
¾¾ Impostare il valore desiderato e premere OK per confermare.

4.5. Impostare la durata dell’autoazzeramento e della pulizia celle

L’autoazzeramento permette all’analizzatore di aspirare aria pulita per procedere alla pulizia delle celle elettrochimiche.
	 Visualizzare il menu “Impostazioni”.

¾¾ Vai sulla linea “Autozero/Pulizia” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere OK.

	 Viene visualizzata la lista con i vari tempi di autoazzeramento
¾¾ Selezionare il tempo desiderato e premere OK.
¾¾ Premere Esc per chiudere la videata.

4.6. Impostare gli operatori

E’ possibile inserire nell’ analizzatore il nome dell’ operatore che utilizza lo strumento. Il nome dell’ operatore appare sullo scontrino (solo nella 
versione lunga).

	 4.6.1. Aggiungere un operatore
	 Visualizzare il menu “Impostazioni”.

¾¾ Andare su “Operatore” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il tasto funzione “Aggiungi”.

	 Viene visualizzata una tastiera.
¾¾ Inserire il nome con la tastiera e confermare con OK.
¾¾ Premere il tasto funzione OK per confermare l’operatore e inserirlo nella lista.

	 L’analizzatore torna alla videata con tutti gli operatori.
¾¾ Premere Esc per chiudere la videata.
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	 4.6.2. Modificare il nome dell’operatore
	 Visualizzare il menu “Impostazioni”.

¾¾ Andare su “Operatore” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il tasto funzione “Modifica”.

	 Viene visualizzata una tastiera.
¾¾ Modificare il nome con la tastiera e confermare con OK.
¾¾ Premere il tasto funzione OK per confermare l’operatore e inserirlo nella lista.

	 L’analizzatore torna alla videata con tutti gli operatori.
¾¾ Premere Esc per chiudere la videata.

	 4.6.3. Eliminare un operatore
	 Visualizzare il menu “Impostazioni”.

¾¾ Andare su “Operatore” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Posizionarsi sull’operatore da cancellare con la tastiera
¾¾ Premere il tasto funzione “Elimina”.
¾¾ Premere Esc per chiudere la videata.

4.7. Ripristino delle impostazione di fabbrica dell’analizzatore
E’ possibile resettare l’analizzatore alle impostazioni di fabbrica.
	 Visualizzare il menu “Impostazioni>Strumento”

¾¾ Premere il tasto funzione “Impostazioni di fabbrica”
	 Viene visualizzato un messaggio che chiede conferma del ritorno alle impostazioni di fabbrica.

¾¾ Selezionare “OK” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere Esc o andare su “Annulla” con la tastiera e premere OK.

	 4.7.1. Ripristino delle impostazioni di fabbrica delle unità e dei valori di misura 
•	 Temperatura: °C
•	 Tiraggio: Pa
•	 Pressione differenziale: mbar
•	 CO: ppm
•	 CO2: %

Soglie di allarme:
•	 O2: 3.0 %
•	 CO: 100 ppm
•	 CO Amb.: 10 ppm
•	 Eccesso aria (λ): 1.10
•	 Temperatura fumi (Tf): 250.0 °C

Riferimenti:
•	 O2: 21.0 %
•	 Altitudine: 800 m
•	 Pressione atmosferica: 1013.25 hPa
•	 Soglia di protezione CO: 2000 ppm
•	 Durata Autoazzeramento e pulizia celle: 1 minuto

	 Gli operatori e i combustibili creati verranno cancellati. I clienti, le caldaie e le verifiche create non 
	 verranno cancellate dopo l’operazione di ripristino.

	 4.7.2. Ripristino delle impostazioni di fabbrica dell’apparecchio
Contrasto: 5
Retroilluminazione: 7
Auto-spegnimento: 15 minuti
Lingua: Francese
Stampa: scontrino lungo, logo display disattivato e intestazioni vuote
Aiuto Visivo: ON (attivato)
Allarme sonoro parametri: Alarm 1
Gruppi: OFF (disattivato)
Bluetooth (option): disattivato

Impostare i differenti parametri dell’analizzatore
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5. Gestione Clienti

E' possibile salvare il nome e gli indirizzi di differenti clienti nell' analizzatore. Le misure possono essere abbinate ai vari clienti.
E' possibile creare fino a 100 clienti.

5.1. Gestione dei clienti
¾¾ Accendere l'analizzatore.
¾¾ Andare su “Clienti” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il pulsante funzione “Aggiungi”.

	 Compare la scritta “Aggiungere cliente”.
¾¾ Premi OK sulla linea “Nome”.

	 Viene visualizzata una tastiera.
¾¾ Inserire il nome del cliente utilizzando la tastiera e premere OK per confermare le lettere.
¾¾ Premere il pulsante funzione OK.

	 L'analizzatore torna alla videata“Aggiungere cliente”.
¾¾ Andare alla prima linea dell'indirizzo con la tastiera e premere OK.
¾¾ Inserire l'indirizzo del cliente nella prima riga con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il pulsante funzione OK.

	 L’analizzatore torna alla videata“Aggiungere cliente”.
¾¾ Andare alla seconda linea dell'indirizzo con la tastiera e premere OK.
¾¾ Inserire l'indirizzo del cliente nella seconda riga con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il pulsante funzione OK

	 L’analizzatore torna alla videata“Aggiungere cliente”.
¾¾ Ripetere la procedura per inserire altri dati sull'indirizzo cliente.
¾¾ Andare sulla linea “Tel” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Inserire il telefono del cliente con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il pulsante funzione OK

	 L’analizzatore torna alla videata “Lista clienti”.

Quando un cliente viene creato è possibile attribuirgli una o più caldaie. Vedi pagina 23 per creare, modificare o cancellare le caldaie.

5.2. Modificare un cliente
¾¾ Visualizzare il menu “Clienti” .
¾¾ Andare su modifica clienti con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il tasto funzione “Dettagli” .

	 Vengono visualizzati i dati del cliente.
¾¾ Premere il tasto funzione “Modifica”
¾¾ Andare sulla linea da modificare e premere OK.

	 Viene visualizzata una tastiera.
¾¾ Fare i cambiamenti.
¾¾ Premere il tasto funzione “Salva” per confermare.

	 L’analizzatore torna alla schermata “Dettagli cliente”.
¾¾ Premere il tasto “Salva” per memorizzare i cambiamenti.

5.3. Cancellare un cliente
¾¾ Visualizzare il menu “Clienti” .
¾¾ Posizionarsi sul cliente da cancellare con il bottone rotante e premere OK.
¾¾ Premere il tasto funzione “Cancella”.

	 Compare un messaggio che chiede di confermare la cancellazione del cliente.
¾¾ Posizionarsi su SI e premere OK per confermare la cancellazione del cliente.
¾¾ Posizionarsi su NO e premere OK per annullare la cancellazione del cliente
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6. Gestione Caldaie

Una caldaia deve essere obbligatoriamente legata a un cliente, quindi è necessario creare almeno un cliente prima di procedere con le seguenti 
procedure. Vedere pagina 22 per creare un cliente. E’ possibile associare 10 caldaie per cliente.

6.1. Creare una caldaia
	 Visualizzare la lista dei clienti salvati.

¾¾ Posizionarsi sul cliente a cui associare la caldaia con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il tasto funzione “Aggiungi”.
¾¾ Premere OK sul “Modello”.

	 Viene visualizzata una tastiera.
¾¾ Inserire il modello della caldaia con la tastiera e premere OK per confermare le lettere
¾¾ Premere OK per confermare il modello.

	 L’analizzatore torna alla schermata“Aggiungi caldaia”
¾¾ Fare la stessa cosa per “Marchio”, “Indirizzo”, “Indirizzo” e “Bruc. Aria soffiata”.
¾¾ Premere OK sulla riga “Tenuta” e selezionare “Tipo B” (camera aperta) o “Tipo C” (camera stagna) e premere OK.
¾¾ Premere OK sulla riga “Combustibile” , selezionare il tipo di combustibile e premere OK.
¾¾ Premere OK per selezionare la casella “Bruc. Aria soffiata” se la caldaia ne possiede una.
¾¾ Premere il tasto “Salva” per memorizzare i cambiamenti..

	 L’analizzatore torna alla lista delle caldaie.

6.2. Modificare la caldaia
	 Visualizzare la lista dei clienti salvati.

¾¾ Posizionarsi sulla caldaia da modificare con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il pulsante funzione “Dettagli”.

	 Vengono visualizzati i dati della caldaia.
¾¾ Premere il tasto funzione “Modifica”
¾¾ Posizionarsi sulla linea da modificare con il bottone rotante e premere OK.

	 Viene visualizzata una tastiera.
¾¾ Procedere con i cambiamenti.
¾¾ Premere il tasto funzione “Salva” per confermare.

	 L’analizzatore torna alla videata “Modifica caldaia”
¾¾ Premere il tasto funzione “Salva” per salvare tutti i cambiamenti effettuati.

6.3. Cancellare una caldaia
	 Visualizzare la lista delle caldaie salvate sull’analizzatore.

¾¾ Posizionarsi sulla caldaia da cancellare con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il tasto funzione “Elimina”

	 Compare un messaggio che chiede la conferma della cancellazione.
¾¾ Posizionarsi su SI e premere OK per confermare la cancellazione della caldaia.
¾¾ Posizionarsi su NO e premere OK per annullare la cancellazione.

Gestione Caldaie
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7. Gestione delle Verifiche

Ogni intervento salvato deve essere abbinato ad un cliente. E’ possibile visualizzare i dettagli di una vrifica, aggiungerne una nuova o cancellarla.
Le ispezioni disponibili nell’analizzatore sono le seguenti: combustione, temperatura ambiente , temperatura dei fumi, temperatura interna, 
temperatura di mandata/ritorno, temperatura di rugiada, tiraggio, pressione differenziale, indice di fumosità, CO max, opacità, CO2 ambiente, 
corrente di ionizzazione, cercafughe, tenuta rete impianto gas portata gas.
Il massimo numero di ispezioni è 10 per ogni caldaia.

7.1. Visualizzare una verifica
Per visualizzare una verifica effettuata su un cliente e i dettagli della stessa, seguire la procedura seguente:
	 Visualizzare la lista dei clienti salvati sull’analizzatore.

¾¾ Posizionarsi sul cliente richiesto e premere OK.
	 Vengono visualizzate tutte le caldaie abbinate al cliente.

¾¾ Posizionarsi sulla caldaia che si vuole visualizzare e premere OK.
	 Vengono visualizzati tutti i controlli abbinati al cliente e alla caldaia.

¾¾ Posizionarsi sul controllo che si vuole visualizzare e premere OK.
	 Vengono visualizzati i dettagli della verifica.

7.2. Creare un controllo
E’ possibile creare un controllo per un cliente specifico per poi effettuarlo in un momento successivo.
	 Visualizzare la lista dei clienti salvati sull’analizzatore.

¾¾ Premere il tasto funzione “Aggiungi” per aggiungere un controllo.
	 Compare un elenco di controlli.

¾¾ Selezionare il controllo che si vuole effettuare e premere OK.
	 La verifica viene aggiunta con la dicitura “Non eseguito” .

7.3. Eliminare una verifica
Per eliminare la verifica di un cliente:
	 Visualizzare la lista dei controlli effettuati presso il cliente.

¾¾ Premere il tasto funzione “Cancella” per cancellare una verifica.
¾¾ Posizionarsi su SI e premere OK per cancellare il controllo o posizionarsi su NO e premere OK per annullare.

7.4. Creare un gruppo
I gruppi consentono di raccogliere misurazioni in una cartella. Questa funzione deve essere attivata (vedere a pagina 18). Per creare un gruppo:

¾¾ Una volta che la misurazione è terminata, premere il tasto funzione “Salva” per salvarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con la tastiera e premere OK o creare cliente (vedi pagina 23) e selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco caldaie a disposizione.

¾¾ Selezionare una caldaia con la tastiera e premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 24) e selezionarlo.
	 L’analizzatore conferma la registrazione è fatto.

¾¾ Premere OK.
	 L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Scegliere SI per creare un gruppo: premere il tasto funzione “Aggiungi”.
¾¾ Premere OK per assegnare un nome al gruppo.

	 Viene visualizzata la tastiera.
¾¾ Utilizzare le frecce di direzione per selezionare le lettere e premere OK per confermare loro.
¾¾ Premere il tasto funzione “OK” per convalidare il nome.
¾¾ Premere il tasto funzione “Salva” per salvare il gruppo.
¾¾ Premere OK per salvare la misurazione in questo gruppo.

	 Lo strumento torna alla schermata di misura.

Il gruppo creato viene visualizzato nell’elenco delle verifiche:
¾¾ Vai al menu “Cliente” con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati sullo strumento.
¾¾ Vai al cliente richiesto con le frecce e premere OK.

	 L’analizzatore visualizza tutte le caldaie collegate a questo cliente.
¾¾ Vai alla caldaia richiesto con le frecce e premere OK.

	 L’analizzatore visualizza tutti i controlli collegati a questo cliente e caldaia e gruppi creati.
¾¾ Vai alla cartella del gruppo desiderato e premere OK.

	 L’analizzatore visualizza l’elenco di controllo registrato in questo gruppo.
¾¾ Andare alla verifica richiesta e premere OK .

	 L’analizzatore visualizza i dettagli delle verifiche.
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7.5. Aggiungere una verifica ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivata (vedi pagina 18). Se un’ispezione o una misurazione non viene aggiunta a un gruppo durante la 
registrazione, è possibile aggiungerla successivamente:

¾¾ Andare sulla verifica richiesta o sulla misura con le frecce.
¾¾ Premere OK per visualizzare i dettagli.
¾¾ Premere il tasto funzione “Aggiungi” per aggiungerlo a un gruppo.
¾¾ Selezionare il gruppo per aggiungere la misura o la verifica con le frecce, o creare un nuovo gruppo (vedere pagina 25).
¾¾ Premere OK per confermare.

	 La misurazione viene salvata nel gruppo.

7.6. Eliminare un gruppo
Per eliminare un gruppo:

¾¾ Vai al menu “Cliente” con la tastiera e premere OK.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati sullo strumento.

¾¾ Vai al cliente richiesto con le frecce e premere OK.
	 L’analizzatore visualizza tutte le caldaie collegati a questo cliente.

¾¾ Vai alla caldaia richiesta con le frecce e premere OK.
	 L’analizzatore visualizza tutti i controlli collegati a questo cliente e caldaia e gruppi creati.

¾¾ Vai alla cartella di gruppo desiderato e premere il tasto funzione “Elimina”.
	 Viene visualizzato un messaggio di conferma.

¾¾ Per confermare l’eliminazione: andare al SI e premere OK. 
¾¾ Per annullare: andare a NO e premere OK, oppure premere il tasto Esc.

Gestione delle Verifiche
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8. Eseguire un controllo della portata gas

8.1. Eseguire una misura della portata teorica
¾¾ Accendere l’analizzatore. Vai al menu “Procedure”, con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore chiede di selezionare un cliente: andare a “OK”, quindi premere OK.
	 Viene visualizzato l’elenco dei clienti.

¾¾ Selezionare il cliente, quindi premere OK.
	 Viene visualizzato l’elenco delle caldaie.

¾¾ Selezionare la caldaia e premere OK.
	 Viene visualizzata la schermata “Procedura”.

¾¾ Vai a “Portata gas” con tastiera e premere OK.
	 Viene visualizzato: un messaggio che indica “Fase 1: Portata teorica”.

¾¾ Vai su “Avanti”, quindi premere OK.
	 Viene visualizzato “Portata teorica”.

¾¾ Specificare la potenza della caldaia in kW (dati di targa informazioni della caldaia): andare in ogni numero, premere OK, premendo le 
frecce su e giù per incrementare o decrementare il numero e premere OK per confermare.

¾¾ Fare la stessa operazione per selezionare lo standard: NF o CE.
¾¾ Fare la stessa operazione per selezionare il tipo di gas: GAS H, GAS B, Butano o Propano.
¾¾ Premere il tasto “OK” tasto funzione per la convalida.

	 Viene visualizzato: un messaggio che indica “Fase 1: Portata reale”.

Il flusso teorico è calcolato secondo la potenza in kW della caldaia, lo standard della caldaia (CE o standard NF), il tipo di gas (gas H, butano 
o propano Gas) e un coefficiente. La tabella di seguito permette di calcolare questa portata in base alla portata termica della caldaia (bruciata 
effettivamente):

Standard GAS H (19-21mbar) GAS B (25 mbar) Butano Propano
NF P/kW x 2.166 P/kW x 2.519 P/kW x 0.651 P/kW x 0.843
CE P/kW x 1.927 P/kW x 2.241 P/kW x 0.579 P/kW x 0.750

8.2. Eseguire una misura della portata reale
Vedere anche la UNI 10389:2009-1 Punto 5.6
	 La misurazione della portata teorica deve essere eseguita preventivamente
	 Viene visualizzato: un messaggio che indica “Fase 2: Portata reale”.

¾¾ Vai su “Avanti”, quindi premere OK.
	 Viene visualizzato.“Indice di partenza (L)” 

¾¾ Specificare il valore iniziale sul contatore del gas: andare in ogni numero, premere OK,
¾¾ Premere le frecce su e giù per incrementare o decrementare il numero
¾¾ Premere OK per confermare.
¾¾ Premere il tasto “OK” per convalidare la funzione.

	 Vengono visualizzati un messaggio che indica “Passo 2: Attendere:. 2 min” e una barra di avanzamento
¾¾ Attendere 2 minuti. E ‘possibile annullare questa misura: premere OK.
¾¾ Vai su “Avanti”, quindi premere OK al termine dei 2 minuti.

	 “Indice finale (L)” viene visualizzato sullo schermo.
¾¾ Specificare il valore finale indicato sul contatore del gas: andare in ogni numero, premere OK, premere le frecce su e giù per incrementare 

o diminuire il numero e premere OK per confermare.
¾¾ Premere il tasto “OK” per convalidare.

	 Un messaggio visualizza il risultato della misurazione della portata gas.
Quando la misurazione è terminata:

¾¾ Premere OK.
	 L’analizzatore chiede di salvare il risultato della misurazione poi stampare il risultato della misurazione.

¾¾ Vai su SI o NO, quindi premere OK.

8.3. Interpretazione dei risultati
L’analizzatore visualizza la portata calcolata come segue:
•	 OK: minore o uguale al 10%
•	 A1: tra il 10,1 e il 20%
•	 A2: superiore al 20%

Lettura gas (m3) Lettura gas 
(dm3 o litri)
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9. Effettuare una prova di tenuta della rete gas

Per eseguire questa prova è necessario avere il kit opzionale di prova tenuta impianti (rif. KEG).

9.1. Eseguire il test
¾¾ Connettere i componenti del kit alla rete gas (vedi il manuale del kit KEG).
¾¾ Accendere l’analizzatore.
¾¾ Posizionarsi su menu “Procedure” con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore chiede di scegliere un cliente e una caldaia: posizionarsi su “OK” e premere OK.
	 Viene visualizzata la lista dei clienti.

¾¾ Selezionare il cliente e premere OK.
	 Viene visualizzata la lista delle caldaie.

¾¾ Selezionare la caldaia e premere OK.
¾¾ Viene visualizzato “Procedure” sul display.
¾¾ Posizionarsi su “Tenuta circuito” con la tastiera e premere OK.

	 Viene indicato un messaggio “Posizionare il tubo nella presa P+” .
¾¾ Inserire il tubo in silicone sul P+ del sensore di pressione e premere OK.
¾¾ Viene visualizzato il messaggio “Pressurizzare a 50 mbar” .
¾¾ Mettere in pressione la rete gas a 50 mbar e premere OK.
¾¾ Viene visualizzato un messaggio “attendi 10 min” .

	 Dopo 10 minuti sono visualizzati i valori :
	 • pressione iniziale
	 • pressione finale
	 • eventuale perdita di pressione

9.2. Associare la misura ad un cliente
Quando la misura è stata eseguita è possibile abbinarla ad un cliente già memorizzato sullo strumento o crearne un nuovo cliente e associare la 
misure.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva” per salvare.
	 Viene visualizzata la la lista dei clienti.

¾¾ Selezionare il cliente con la tastiera e premere OK. O crearne uno nuovo (vedi pagina 22) e selezionarlo.
	 Viene visualizzata la lista delle caldaie.

¾¾ Selezionare la caldaia con la tastiera e premere OK. O crearne una nuova (vedi pagina 23) e selezionarla.
	 L’analizzatore torna alla videata delle misure

11.3. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa
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La misura del tiraggio permette di controllare se la canna fumaria della caldaia evacua correttamente i fumi generati dalla combustione TipoB).
A tal fine si richiama alla UNI 10845 per i valori ammessi.

10.1. Eseguire la misura
¾¾ Collegare la sonda fumi dell’analizzatore.
¾¾ Accendere l’analizzatore.
¾¾ Vai al menu “Misura” con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
¾¾ Vai a “Pressione” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Vai a “Pressione Tiraggio” con la tastiera e premere OK.

	 Viene eseguita la misura e l’analizzatore visualizza il tiraggio.

Pozzetto sonda 
sul canale da fumo 

(UNI 10389) 

Pozzetto sonda 
su apertura frontale 

della caldaia

Pozzetto sonda 
su apertura laterale 

della caldaia

Eseguire la misurazione del tiraggio

10. Eseguire la misurazione del tiraggio

10.2. Eseguire una misurazione della pressione differenziale
¾¾ Collegare la sonda fumi dell’analizzatore.
¾¾ Accendere l’analizzatore
¾¾ Vai al menu “Misura” con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo. 
	 La misura della pressione rimane possibile.

¾¾ Vai a “Pressione” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Vai a “Diff. Press. “ con la tastiera e premere OK.
¾¾ Premere il tasto “Autoazzeramento”.

	 Viene eseguita la misura e l’analizzatore visualizza la pressione differenziale

10.3. Eseguire una misura della velocità dei fumi
¾¾ Collegare un tubo di Pitot con l’analizzatore (per maggiori dettagli, vedere a pagina 37).
¾¾ Collegare la sonda fumi dell’analizzatore.
¾¾ Accendere l’analizzatore.
¾¾ Vai al menu “Misura” con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
¾¾ Vai a “Pressione” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Vai a “Velocità fumi” con la tastiera e premere OK.

	 Viene eseguita la misura e l’analizzatore visualizza il tiraggio.

10.4. Collegare la misura a un cliente
Quando è stata eseguita la misura, è possibile collegare a un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente nuovo che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 24), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.
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10.5. Aggiungere la misura ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivato (vedi pagina 18).
Una volta che la misurazione è collegato a un cliente e una caldaia, è possibile inserirlo in un gruppo nello strumento, o creare un gruppo:
L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai a SI e premere OK.
¾¾ Vai al gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 25).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

10.6. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa

11. Eseguire la misurazione del CO2 ambiente

11.1. Eseguire la misura
¾¾ Collegare la sonda CO2 (opzionale) al connettore C1  sulla parte superiore dell’analizzatore.
¾¾ Accendere l’analizzatore.
¾¾ Vai al menu “Misura” con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate 
	 sullo schermo.

¾¾ Vai a “CO2 Ambiente” con la tastiera e premere OK.
	 Viene eseguita la misura e l’analizzatore visualizza il valore.

11.2. Collegare la misura a un cliente
Quando è stata eseguita la misura, è possibile collegare a un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente nuovo che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 24), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misura. 

11.3. Aggiungere la misura ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivato (vedi pagina 18).
Una volta che la misurazione è collegato a un cliente e una caldaia, è possibile inserirlo in un gruppo nello strumento, o creare un gruppo:
L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai a SI e premere OK.
¾¾ Vai al gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 25).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

11.4. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa
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12. Eseguire la misurazione del CO max

12.1. Eseguire la misura
¾¾ Collegare la sonda CO (opzionale) al connettore C1  sulla parte superiore dell’analizzatore o laa sonda fumi sul connettore posto nella 

parte inferiore.
¾¾ Accendere l’analizzatore. 
¾¾ Vai al menu “Misura” con la tastiera e premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e 
	 la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.

¾¾ Vai a “Max CO” con la tastiera e premere OK.
	 Viene eseguita la misura  lo strumento visualizza il livello di CO 
	 e il livello di Max CO. Quando la durata della misurazione è terminata, 
	 l’analizzatore visualizza il valore massimo di CO durante la misurazione..

La durata della misura di default è 30 s. E ‘possibile modificare la durata prima della misurazione:
¾¾ Nella schermata “Max CO”, prima di premere OK per avviare la misurazione, 
¾¾ Premere il tasto tasto funzione “Durata”.

	 Viene visualizzata la schermata “Durata”.
¾¾ Premere OK.
¾¾ Utilizzare la tastiera per selezionare la durata della misura desiderata: 30/40/50 s o 1/2/3/4/5 minuti.
¾¾ Premere OK per confermare la durata della misura.
¾¾ Premere Esc per ritornare alla schermata di avvio la misura di Max CO.

12.2. Collegare la misura a un cliente
Quando è stata eseguita la misura, è possibile collegare a un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente nuovo che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 24), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misura. 

12.3. Aggiungere la misura ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivato (vedi pagina 18).
Una volta che la misurazione è collegato a un cliente e una caldaia, è possibile inserirlo in un gruppo nello strumento, o creare un gruppo:
L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai a SI e premere OK.
¾¾ Vai al gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 25).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

12.4. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa
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13. Eseguire la misurazione di alcune temperature

13.1. Eseguire una misurazione della temperatura ambiente
¾¾ Collegare una sonda di temperatura Pt100 (disponibile come opzione) sulla connessione C1 sulla parte superiore dell’analizzatore.
¾¾ Accendere lo strumento

	 Schermata iniziale viene visualizzata con menu di misurazione evidenziata.
¾¾ Premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
	 Tuttavia è possibile raggiungere il menù temperatura durante questa fase.

¾¾ Vai a “Temp. Amb” con la tastiera e premere OK.
	 La temperatura rilevata dalla sonda Pt100 viene visualizzata sull’analizzatore.

13.2. Eseguire una misurazione della temperatura dei fumi
¾¾ Collegare la sonda fumi dell’analizzatore.
¾¾ Accendere lo strumento

	 Schermata iniziale viene visualizzata con menu di misurazione evidenziata.
¾¾ Premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
	 Tuttavia è possibile raggiungere il menù temperatura durante questa fase.

¾¾ Vai a “Temp. Fumi” con la tastiera e premere OK.
	 La temperatura fumi rilevata dalla sonda viene visualizzata sull’analizzatore.

13.3. Eseguire una misurazione della temperatura ambiente con il sensore interno
¾¾ Accendere lo strumento

	 Schermata iniziale viene visualizzata con menu di misurazione evidenziata.
¾¾ Premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
	 Tuttavia è possibile raggiungere il menù temperatura durante questa fase.

¾¾ Vai a “Temp. Int” con la tastiera e premere OK.
	 La temperatura NTC viene visualizzata sull’analizzatore.

13.4. Eseguire una misurazione della temperatura di mandata / ritorno
¾¾ Collegare 2 sonde a termocoppie tipo Velcro (rif:. SKV 150) o contatto lamelle (ref:. SKCT) sul Kigaz.
¾¾ Accendere lo strumento

	 Schermata iniziale viene visualizzata con menu di misurazione evidenziata.
¾¾ Premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
	 Tuttavia è possibile raggiungere il menù temperatura durante questa fase.

¾¾ Vai a “Temp. Mandata/Ritorno” con la tastiera e premere OK.
	 Lo schermo visualizza la temperatura T1 e T2 la temperatura e il delta della temperatura (T) rilevato dall’analizzatore.

13.5. Collegare la misura ad un cliente
Quando è stata eseguita la misura, è possibile collegare a un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente nuovo che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 24), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misura. 

Eseguire la misurazione di alcune temperature
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13.6. Aggiungere la misura ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivato (vedi pagina 18).
Una volta che la misurazione è collegato a un cliente e una caldaia, è possibile inserirlo in un gruppo nello strumento, o creare un gruppo:
L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai a SI e premere OK.
¾¾ Vai al gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 25).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

13.7. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa
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14. Eseguire la misurazione della fumosità

È possibile immettere nell’analizzatore da 1 a 3 indici di fumosità eseguite grazie alla pompa disponibile come opzione.
L’indice di fumosità consiste nella misurazione dei rifiuti solidi della combustione nei fumi con una pompa e un filtro di misurazione. 
La colorazione del filtro viene confrontato con una tabella di riferimento composta da 10 aree in grigio numerate da 0 a 9.

14.1. Eseguire la misurazione
		
		  Operazioni preliminari:
	 	 Per evitare la formazione di condensa nella pompa, è necessario aspirare senza filtro aria fresca 
		  prima di eseguire una misurazione.

¾¾ Inserire il filtro di carta nella pompa.
¾¾ Pompare fuori i fumi estraendoli dalla mezzeria del canale fumi.

	 Il volume di gas necessaria per una misura dell’opacità corrisponde a circa 10 aspirazioni pompa.
¾¾ Confrontare il colore del filtro con la tabella di riferimento per determinare l’indice di fumosità.
¾¾ Fare la stessa operazione più volte, se necessario, sostituire il filtro ogni volta.

14.2. Inserire gli indici nell’analizzatore
Quando è stata eseguita la misura della fumosità, inserire gli indici nell’analizzatore:

¾¾ Accendere l’analizzatore.
	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
	 Tuttavia è possibile raggiungere il menù indice di Bacharach durante questa fase.

¾¾ Premere OK.
¾¾ Vai a “indice di Bacharach” con la tastiera.
¾¾ Premere OK.
¾¾ Premere OK sull linea “Indice 1”.
¾¾ Incrementare l’indice da 0 a 9 con la tastiera.
¾¾ Premere OK.
¾¾ Ripetere la procedura per gli indici 2 e 3.

	 L’analizzatore indica la media degli indici di opacità sulla linea “Media” nella parte inferiore dello schermo.

14.3. Collegare la misura a un cliente
Quando è stata eseguita la misura, è possibile collegare a un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente nuovo che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 22), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misura. 

14.4. Aggiungere la misura ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivato (vedi pagina 18).
Una volta che la misurazione è collegato a un cliente e una caldaia, è possibile inserirlo in un gruppo nello strumento, o creare un gruppo:
L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai a SI e premere OK.
¾¾ Vai al gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 24).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

14.5. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa

Eseguire la misurazione della fumosità
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15. Eseguire la misurazione della corrente di ionizzazione

La misura della corrente di ionizzazione permette di verificare la presenza della fiamma.
Nel funzionamento standard, la sonda di ionizzazione produce una corrente di pochi μA o poche decine di μA. In caso di mancanza di fiamma, 
questa corrente non è più presente (misurazione: 0 μA), le apparecchiature di sicurezza della caldaia tolgono l’alimentazione elettrica.

15.1. Eseguire la misurazione
¾¾ Collegare una sonda corrente di ionizzazione sulla connessione C1 dell’analizzatore.
¾¾ Accendere lo strumento

	 Schermata iniziale viene visualizzata con menu di misurazione evidenziata.
¾¾ Premere OK.

	 L’analizzatore esegue la pulizia delle celle: il tempo rimanente e la barra di avanzamento sono visualizzate sullo schermo.
	 Tuttavia è possibile raggiungere il menù corrente di ionizzazione durante questa fase.

¾¾ Vai a “Corrente di ionizzazione” con la tastiera e premere OK.
¾¾ Collegare le estremità della sonda sulla caldaia.

	 La corrente di ionizzazione misurata viene visualizzata sull’analizzatore. Questo valore deve essere uguale a diverse decine di μA.

15.2. Collegare la misura a un cliente
Quando è stata eseguita la misura, è possibile collegare a un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente nuovo che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 22), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misura. 

15.3. Aggiungere la misura ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivato (vedi pagina 18).
Una volta che la misurazione è collegato a un cliente e una caldaia, è possibile inserirlo in un gruppo nello strumento, o creare un gruppo:
L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai a SI e premere OK.
¾¾ Vai al gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 24).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

15.4. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa

Eseguire la misurazione della corrente di ionizzazione
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16. Eseguire la misurazione della velocità dei fumi con Tubo di Pitot

16.1. Collegare la misura a un cliente
Quando è stata eseguita la misura, è possibile collegare a un cliente registrato nell’analizzatore o ad un cliente nuovo che deve essere creato.

¾¾ Premere il tasto funzione “Salva”.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco dei clienti registrati.

¾¾ Selezionare un cliente con frecce su e giù quindi premere OK o creare un cliente (vedi pagina 22), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore visualizza l’elenco delle caldaie disponibili.

¾¾ Selezionare la caldaia con frecce su e giù quindi premere OK o creare una caldaia (vedi pagina 23), quindi selezionarlo.
	 L’analizzatore torna alla schermata di misura. 

16.2. Aggiungere la misura ad un gruppo
La funzione di gruppo deve essere attivato (vedi pagina 18).
Una volta che la misurazione è collegato a un cliente e una caldaia, è possibile inserirlo in un gruppo nello strumento, o creare un gruppo:
L’analizzatore propone di aggiungere la misura ad un gruppo.

¾¾ Vai a SI e premere OK.
¾¾ Vai al gruppo richiesto con le frecce e premere OK, oppure creare un gruppo (vedi pagina 24).

	 L’analizzatore torna alla schermata di misura.

16.3. Stampare i risultati
E’ possibile stampare i risultati della prova tenuta impianti :

¾¾ Premere il tasto funzione “Stampa”.
	 I valori sono stampati sullo scontrino.
Vedere pagina 17 per la configurazione di stampa

Eseguire la misurazione della velocità dei fumi con Tubo di Pitot

Il tubo di Pitot deve essere introdotto perpendicolarmente, nel 
mezzo nel condotto e parallela al flusso.
La testa (che termina con un naso ellissoidale) deve essere 
mantenuto parallelo e di faccia al flusso.
La pressione totale (+) misurata dalla testa, è collegato al P + 
nella parte inferiore dell’analizzatore.
La pressione statica (-) misurata dai fori della testa, è collega-
to alla P- nella parte superiore dell’analizzatore.
Il cavo di collegamento della sonda termocoppia K è collegata 
all’entrata di termocoppia T1 K della parte superiore dell’ana-
lizzatore.

Quando i collegamenti sono effettuati:
•	 Accendere l'analizzatore.
•	 Vai al menu "Misura", quindi premere OK.
•	 Vai al menu "Pressione", quindi premere OK.
•	 Vai a "Velocità fumi", quindi premere OK.
L'analizzatore visualizza i valori misurati.

Pressione Totale (PT)

Pressione Statica (PS)

Pressione Dinamica = PT - PS

Il tubo di Pitot utilizzato deve essere tipo a L con connessione termocoppia K
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17. Accedere alle informazioni relative all’analizzatore

Il menu “Informazioni” dell’analizzatore permette di raggiungere diverse informazioni:
•	 Tipo di analizzatore
•	 La versione del firmware
•	 Numero di serie dell’analizzatore
•	 La data di regolazione
•	 I numeri di telefono e di fax, e-mail della Kimo Instruments
•	 Opzioni dell’analizzatore
•	 Tipo di sensore, il numero di serie e la data di installazione.

Per arrivare a questo menu:
	 Dalla schermata iniziale:

¾¾ Vai al menu “Informazioni” con la tastiera e premere OK.
	 Le informazioni vengono visualizzate sullo schermo.

¾¾ Utilizzare la tastiera per passare da una schermata all’altra.

Da qualsiasi schermata di informazioni:
¾¾ Premere il tasto funzione “Diagnostica”.

	 L’analizzatore visualizza le informazioni sui sensori.
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18. Manutenzione dell’analizzatore

18.1. Tempo di vita dei sensori
I sensori sono di tipo elettrochimico: al loro interno, in presenza di un gas da rilevare, avviene una reazione chimica che provoca una emissione 
di corrente elettrica. L'intensità di corrente elettrica, riconosciuta dallo strumento, viene convertita in un valore corrispondente di concentrazione 
di gas. Il tempo di vita del sensore è fortemente legato al consumo di reagente presente nel sensore. Con l’utilizzo la sonda si consuma, e le 
caratteristiche del sensore peggiorano fino al suo esaurimento, dopo di che è necessario sostituirla. 
Per garantire la precisione di misura, i sensori devono essere calibrati solo nel centro di assistenza qualificata da Kimo.

Sensore Tempo media di vita Calibrazione richiesta
O2 5 anni Annuale
CO - H2 da 2 a 3 anni Annuale

18.2. Sostituzione dei sensori
Eseguire la seguente procedura per sostituire un sensore :
	 L’analizzatore deve essere spento.

¾¾ Rimuovere la copertura protettiva
¾¾ Ruotare l’analizzatore
¾¾ Rimuovere la copertura dei sensori con un cacciavite a croce.
¾¾ Rimuovere il filtro anticondensa.
¾¾ Disconnettere il cavo a nastro del sensore.
¾¾ Ruotare il sensore in senso orario facendo attenzione a non esercitare pressione sulla scheda del sensore.
¾¾ Rimuovere il sensore.
¾¾ Inserire il nuovo sensore avendo cura di inserire i ganci nella loro posizione.

	 Esercitare la forza di rotazione sul corpo del sensore e non sulla scheda elettronica.

¾¾ Ruotare il sensore in senso antiorario.
¾¾ Riconnettere il cavo a nastro al sensore.
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	 Esercitare pressione sul corpo del sensore e non sulla scheda elettronica.

I sensori hanno una sede specifica, tenere sempre presente le sedi come di seguito indicate.

•	 Sensore O2 deve essere inserito nella posizione O2
• 	 Sensore CO deve essere inserito nella posizione CO

Quando i sensori vengono sostituiti è possibile verificarne le proprietà andando nel menu “Informazioni” dell'analizzatore. 
E' normale che un sensore appena sostituito dia il seguente errore : “Errore corrente”, è necessario attendere un certo tempo perchè il 
sensore si stabilizzi.

Di seguito i tempi di stabilizzazione dei sensori :
•	 O2 : 48 ore
•	 CO-H2 : 48ore

18.3. Sostituire la batteria
Seguire la seguente procedura per sostituire le batterie:
	 L’analizzatore deve essere spento.

¾¾ Rimuovere la copertura protettiva.
¾¾ Girare l’analizzatore.
¾¾ Rimuovere la copertura della batteria con un cacciavite a croce.
¾¾ Rimuovere la batteria.
¾¾ Disconnettere la batteria.

	 Non tirare il cavo, scollegare il connettore delicatamente.

¾¾ Riconnettere la nuova batteria.

Manutenzione dell’analizzatore
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19. Calcolo dei differenti parametri

19.1. Conversione CO

Con:
• O2ref un valore di riferimento selezionato dall'utente, questo valore deve essere inserito nel dispositivo in%.
• O2 valore di ossigeno misurato in%.
• VF il volume teorico dei fumi in m3 (indicato nella tabella del coefficiente)
• PCI il potere calorifico netto MJ (indicato nella tabella del coefficiente)
• CO2max il livello massimo in% di anidride carbonica di prodotti secchi fumi (indicato nella tabella del coefficiente)

19.2. Calcolo della velocità dei fumi

Con:
• k: coefficiente di pressione differenziale
• DP: pressione differenziale (pressione dinamica).
• MVF: densità di massa dei fumi (già calcolato per il calcolo dell’efficienza superiore). 

Calcolo dei diversi parametri
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                            Una� volta� che� il� prodotto� viene� restituito,� la� KIMO,� assicura� che� ogni� componente� da� smaltire� seguirà� le� norme� europee� in� materia� di� raccolta� dei� rifiuti� e� nel� rispetto
dell'ambiente in conformità alle linee guida in materia di WEEE
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